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Commissario straordinario del Governo per la Fiera del libro di Francoforte 

 

Determina n. 10 del 31 luglio 2024 

 

OGGETTO: DECISIONE DI CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI 
REALIZZAZIONE DI BACKSTAGE DOCUMENTARISTICO DELLA PARTECIPAZIONE 
DELL'ITALIA COME OSPITE D'ONORE ALLA FIERA DEL LIBRO DI FRANCOFORTE 2024 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri” e, in particolare, l’articolo 11 relativo ai Commissari straordinari del 
Governo; 

VISTO l’Accordo sottoscritto in data 5 febbraio 2018 tra il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo e il Presidente della Frank Furter Buchmesse, con il quale l’Italia è stata designata quale ospite d’onore 
alla Fiera interazionale del libro di Francoforte per l’anno 2023, data successivamente differita all’anno 2024, 
a causa dell’emergenza pandemica che non ha permesso il corretto svolgimento delle attività previste; 

VISTO l’articolo 1, comma 373, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, che stabilisce: “Per la 
partecipazione dell'Italia alla Fiera del libro di Francoforte, dedicata per l’edizione 2023 all'Italia, è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2020, di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022 e di 1 milione di euro per l’anno 2023”; 

VISTO il decreto 19 novembre 2021 n. 410 del Ministro della cultura relativo alla costituzione del Comitato 
di coordinamento per la realizzazione del progetto di partecipazione dell’Italia alla Fiera del libro di 
Francoforte, differita dall’anno 2023 all’anno 2024; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2022, con il quale il dott. Riccardo Franco Levi è 
stato nominato Commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle attività connesse alla 
partecipazione dell’Italia, quale Paese d’onore, alla Fiera del libro di Francoforte del 2024, fino al 31 dicembre 
2023, con i poteri di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTA la successiva nota n. 15701 del 14 giugno 2023, con la quale il Ministro della cultura ha comunicato le 
dimissioni del dott. Riccardo Franco Levi in data 25 maggio 2023 e, in considerazione del fatto che la Fiera del 
libro di Francoforte costituisce “il più importante appuntamento del settore in Europa e di una occasione unica 
per promuovere la cultura italiana, le sue eccellenze e la sua unicità”, ha designato, per l’incarico di 
Commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle attività connesse alla partecipazione 
dell’Italia, quale Paese d’onore, alla Fiera del libro di Francoforte del 2024, il dott. Mauro Mazza; 

VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio dei ministri nella riunione del 15 giugno 2023; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 19 giugno 2023, con il quale il dott. Mauro Mazza è stato 
nominato Commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle attività connesse alla 
partecipazione dell’Italia, quale Paese d’onore, alla Fiera del libro di Francoforte del 2024, fino al 31 dicembre 
2023, con i poteri di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (di seguito, il “Commissario); 

VISTO il successivo decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 2023, con il quale il predetto incarico 
è stato prorogato fino al 31 dicembre 2024; 

VISTA l’apertura presso la Banca d’Italia, Tesoreria dello Stato, Sezione di Roma Succ., della contabilità 
speciale n. 6374 intestata CO.STR.GOV.FIERA FRANC. DL36-22, sulla quale affluiscono mediante 
erogazioni della Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore le somme stanziate ai sensi dell’art. 1, comma 
373, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché “eventuali ulteriori risorse, provenienti da soggetti pubblici 
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o privati, destinate alla partecipazione dell'Italia alla Fiera del libro di Francoforte del 2024”; 

CONSIDERATA l’ampiezza dei compiti attribuiti al Commissario ai sensi dell’articolo 2, del d.P.R. del 19 
giugno 2023, quali:  

a) coordinare l’attività del Ministero della cultura, del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, 
delle altre Istituzioni e degli Enti coinvolti nell’evento Fiera del libro di Francoforte;  

b) elaborare e gestire il budget complessivo dell’operazione;  

c) ricercare fondi e sponsor per l’intero progetto;  

d) realizzare tutte le iniziative, anche nella fase di avvicinamento all’evento, di carattere editoriale, quale 
programma editoriale, culturale e professionale connesso al dossier FF2023;  

e) comunicazione dell’evento in occasione di eventi editoriali nazionali e internazionali;  

f) progettazione e realizzazione, con l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane, dello stand collettivo nazionale alla Buchmesse;  

g) progettazione e cura delle attività di comunicazione, in Italia e in Germania, comprese la realizzazione del 
logo e la sua declinazione nei materiali di comunicazione, la creazione e la gestione del sito web e la 
gestione dei profili dei social network connessi all’iniziativa;  

h) attuazione del programma in Germania, con particolare riguardo alle manifestazioni collaterali e ai rapporti 
con i diversi enti in Germania quali teatri, musei, sale cinematografiche, case editrici, con le quali 
organizzare iniziative ad hoc;  

i) fornire indicazioni e sottoscrivere protocolli di intesa e convenzioni con soggetti pubblici e privati ai fini 
dell’espletamento di compiti ed attività strumentali al conseguimento degli obiettivi; 

VISTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (di seguito, il “Codice”): 

- art. 17: “1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

- art. 18: “1. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell'allegato I.1, articolo 3, 
comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile 
informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti 
diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 
del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e 
il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto”; 

- art. 50: “1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti 
modalità: […] 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante”; 

- art. 53: “1. Nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed 
e) dello stesso comma 1 dell'articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della singola 




